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TORINO, 23 GIUGNO 4867 


ITALIA 
Rivista. 


Si è detto. e ripetuto è josa cho la causa. dol 
Presente dissesto finanziario: era. inevitabile nella 
Brando; mutazione di stato accaduta in Italia e spo: 
cialmante pei grandi proporetivi di guerra che si 
dovettero fare. per molli aoni. ‘Ma se queste cause 
Înlluirono assai ‘ad accrescere il nostro debito pib- 
blico, non dubitinmo di asseriro che l’insensatezza 
con cui sì decretavano negli anni scorsi dei. lavori 
Pubblici, ‘senza, darsi un pensiero ‘al mondo del 
Mado con cui si sarebbero pui potuti mandare ad 
eletto ‘e. più ancora le malversazioni ‘e la pessima 
Ambiinistrazione sono. causa: potissima della. nostra 
sovina. Nè possiamo pure' sperare cho la sperienza 
ci abbia rinsaviti, poichè vediamo rinuovarsi. ogni 
giorno i tristi fatti che ci recarono all'orlo del pre- 
ibizio:. Ecco quanto scrive ua corrispondente della 
Riforma: 

ina Peggasto su pegiornali ufficiosi una notizia relativa 
pila vendita che ll Governo fa dei panni? Vi ricordate 
fa ragione cho vi adlusso per tal vondita? Parmi sì die 
cesse la. sovrabbondinza della materia nol magnirini. 

® Or bene: so vi aggrada sapore como; antastero lo 
cose, 0 come la addolta ragione ton sia cho un protesto 
por celaro il vero, seguitomi nella narrazione seguente, 
gue vi do por. autontica, vonendomi da un mio corri: 
Spondento di cost che è addontro allo segrete coso 0 
per conteguenza è molto nai 


























dogena, 
tà dall'uomo forte, venmo. a ‘ori 
pri che faccio Te puerta Gata din Do 
Sierra stessa, pes acquistare 260 mila. metti di pena 
Stinulando apposito contratto con qualche improsasio. Riz 
Sat dapprima ua'oeta di provvista ta Torino a L 10 
© Qualoi centesimo al metro, purchè si x 
0 Fitantineo ai e ce O Dago sin o 
#6 01; © quindi sipitò più tardi on alti al prezzo di 
L, 10) 0 contesimi, pagubili in‘oro & collî morce conee- 
quabile all'estero. Notato quost'ultima clausola, la qualo 
vuol dire ‘sposa di trasporto, pordia dol dirti doganali, 
deroga alla consueto per ln. qualo tutte le altro for: 
nitu"e sì consegnano al magazzono merci. 

«ll provveditore pare mon facesse venire î panni dele 
fibbricio di Franci, use a tali fubbricazioni, e quindi si 
abbero pani poco tnoni: mi si dic di lama rinata. 
ono quindi respinti come scadeuti e n0a eguali al cam: 
iono; non quali dorevazio essere. 
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Una lettera del! nostro corrispondente di 
annunziava che un antichissimo e, avisceratissimo ami 
del compianto Boolchi ci avrebbe mandata una biografia 
di quoll'egregio cittadino. 

Ma il dolore provato dall’ogrefgio Michelini (chè di ut | 
trattavasi) per la morto del suo svisceratissimo amico | 
© compagno, non li consenti di tosto compisre l'annin- 
aiatoci lavoro, ed a noi la mancanza di spazio d'altra 
parte non ci concesso di pubblicarlo. prima d'ora. 

Ciò non varrà tuttavia , sinm corti , a scemaro d'un 
pato l'interesse di quest'affettuoso doltato dall'liustre 
mostro amico ît conte G. B. Michelini. | 
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CARLO BEOLCHI 














Speri nel pensiero che a | 
presente libertà fosse 
fello dell'antico martiri. 

QosuerTA. 





« Non 30 cho avvenisse; ma i panni lori rifiutati 
rono oggi accettati, e il foruîtore osoguì a puntito la 
consegua di tutto lo stipulato. 

«Ma poichè Il panno consegnato era scndonte, pel 
{to dorigino oa sì potè usare, edil Governo ira 
sostrattoa venderlo. 

* Ecco la'caglou vera 0 la causa di talo vondi 

® Ora sapete Il pezzo sotto il quale è‘posto” in. ven- 
dita? Cinquè a sci lire ul notro, e fortuna se vi sarazzo 














a me il daro maggiori ragguagli ne 
allo, dubitasso del fatto, È allora forso scatireibero i 
rioml 

Brulto' nutizio abbiano intorno alla sicurezza pub- 
blica nella. provincia di Bologna, ,che erasi tento mi- 
gliorata grazia all'energia del compianio. Magenta, 
Nel comune di Catesvm, poco distante dal capo» 
Togo, accadde di piea meriggio un fitto, di cui si 
terrebboro gloriose le bande di Froco e Guerra. 

Girca 20 individuî, il cut capo, per rimanere 
sconosciuto, portava in capo 0 guisa di celsta una 
di quelle sporte con cui le massaie sogliono far Ja 
gita al mercato, si presenterono ad una: fattoria, e 
quivi, lagati i villici, Jasciatili prigionieri alla guar 
dlia di uno di loro, penetrarono nell'abitazione pars 
ticolare del fattore; che, legato pure in’ un cella 
moglie, venne dagli afgressori costretto sd indicare 
loro, dove tsnesscro riposti i denarì e gli effetti pre= 






















sarono' della rotondetla 36mma! di lire 
000 e di Lutto ciò. che-sì poteva facilmente Ira- 
sporlare. Gozzovigllarono facendosi imbandire laata 
mn, © dopo (3 ore impiegato in quello loro opera- 
zioni, se ne andarono: tranquillamente, lasciando i 
derubati legati e chiusi in casa. 

Dicesi chesil giorno stesso quella comitiva bri- 
grntesca era stata veduta accampiata in tin conapaio 
soito ina tenda. è quivi, al fresco, attendevano 


l'ora propizia del dopo pranzo per la loro in- 
presì. 

















rare Litto dal Governo, aoziché a promuuvteemalt= 
ziativa privato, la quale, oltrn all'essora. più con- 
sentanea alla dignità dél papolo, avvezza i cittadini 
a far uvo delle proprie facoltà, beneticio. speciale 
doi paesi retti a istituzioni liberali. Così proclamato 
uel Parlamento il principi, secondo noi giustissimo, 
che il Governo non debba- in verin modo sussi- 
diare i tustrj, si-corea ora nella metropoli lom- 
borda di fofmare uner Società, chie col mezzo di 50, 
azioni da 2000 lire ciascuna, assuma l'impresa dei 


somprends mig) 4, Mitano cho 














‘Ticino, comprendeva anche. Arona, posto Sulla 
ponda-‘vccidentale di quello, Carlo -Beolchi visitava 
l'ottimo Rossi, .suo-professore di economia politica, 
il quale, sentità fa fatta deliberazione : Voi. fortu= 
nato, disse, che .audate a yivere in un paese retto 
da governo itallanu.!' Voi; non avrete/a palir-la tor- 
tura di vedere 3d'ogii‘ora del giorno un abberrito 
straniero farla, di ‘padrone, ‘avversando ogni vostra 
iispirozione, ogni vostra cost più cara. Ah! se mai 
l'occasione si offrisse di far qualche ‘cosa per que- 
sta povera. Itulia: ricordatevi delle massime che vi 
ò insinuato noffe mie. lezioni, 1" _ 

L'amingbimetita ‘nba :caddo sopra sterile terreno, 
perchè nel primi: giurni della sua stanza in Torino, 
imbattutosi ‘Bealcht in'una mano di «altri giovani 
che altimenté sentivano della gran patria italiana, 
e dimostravansi pronti a-dar-la vità per redimerla 
da giogo straniero, deliberarono, di fondare un'as- 
sociazione segreia, cho chiamarono Dei liberi Jto- 
liani. Bandosi ‘opera a far. proseliti , avvenne. che 
l'avv, Eechioî, uno dei émbri di essa, ne fsoessa 
‘parola al conte Santorre di: Santa Rosa , il quale, 
facendone le meraviglie, affermava altra Società es- 
sera fondata, per jo ‘stesso. scopo; Dopo brevi spie- 
Bizioni, per.la' pecéssità di operare d'accordo, si 























Ul di 6 giugno alle ore 40 del mattino, in umile 
camerelta della via di Po di Torinu, spegoevastuna 
nobilissima vita. Carlo Beulchi, dopo lunga malattia 
sofferta con) mirabile rassegnazione , circondato da 
pochi ma eletti amici, passava! agli. eterni riposi. 
Spargendo questi fiori, siccome il cuore ci denta, 
sulla toniba dell'esttato, ci giucerrmo di. lunghe @ 
geniali conversazioni secoli uvute, e di alcune 0- 











porette da lui pubblicato, delle quali terremo anche 
ragionamento. 
Nato nel 4799 di onesta, ci 





edi una; volta 
agiata famiglia di Arona, fui i suoi studi elemen- 
tari in quella città, verso il fine del 4812 rocavasi 
2 Nilano, capitale del regno d'italia , della quale 
faceva parte il dipartimento dell'Agngna, cui' Arona 
apparleneva: compiuti gli studi di [itosofia nel liceo 
di S. Alessandro, recavasi a Pavia per istudiar leggi. 

Prima di abbandonare questa città per. portarsi 
a Torino, ridivenuta capitale del regno subalpino, il 
quale, estendendosi sipo al Laso Maggioro ed al 











venne alla fusione delle. due Società in una, la Me 
derozione. 

La quale, giovandosi del malcontento generale 
prodotto dalla reazione, cui. era. ligio il Governo 
piemoniose , dall arrogarta dei nubili. resa - tanto 
più ridicola iu quanto che va ordiniriamente scoin- 
pagnata da ricchezza, da talenti. ;*da vaste cogni- 
zioni, da nphili patriotici sentimenti giovandosi so- 
pra tutto del malcontento ; prodotto «dall'influenza 
pieua e malefica esercitata dal Gabinetto di Vienna 
sopra quello di Torino: per mezzo, dell'austriaca 
Maria ‘l'eresa, o da altre cagioni additate dalla sto- 
sia, preparò e diresse la rivoluzione del 4821. Di 

cui doplice era lo seopo: procaceiare al Piemonte 
l'ed a totti gli Stati della penisola una liberale. co- 
| stitoziono, redimero l'Italia dal giogo austriaco. 

Ecco in breve la, parte “che il Riovane Beotchi 
prese è quei moti. i 

Deliberatosi da una radunanza di federati di chia- 
imire a Torino i reggimenti favorevoli alla rivolu- 

















î Cipe 











tentri della Scala e Gannobiana nol veaturo car 
novale. 

ll Secolo, onde, ricaviamo la notizia predettn, vci 
dica cho i promotori di quell’associazione: fanno 
danza in un sussidio di 200,000, lire eli il Governi 
non esitorebbie a concedere luro, avemto essi propio 
W) progetto ché assicurerebbe alllerario una rendita 
‘annuale di quasi un inilione € offrendosi a dimo- 
Strare con un. calcolo particolarizzato che, impn- 
nevdo Una fassa di cinque centesimi per ogni bi- 
glietto che.sorpassi due lire, il. Governo potr 
riscuotere quella somma. Senonchè © il sussidiu si 
direbi;o ad ‘alcuni teatri soltanto e allora ricadreninio 
nell'antica dnyiustizia © nella lunesta ingeronza 50 
vernativa, o gî darebbe a Lutti i teatri ed allora 
inn ‘Sî farebbe (che utile | complicazione. 
Quindi compiano l'opera ben: intrapresa i predetti 
promotori e non implorino'sussigi.* Veruno. 

Se del resto ‘al Governo verrà fac d'imperre 
una modica tassa sui teatri, la quale non ai logo | 
a vessazioni eil abusi € spese gravi di riscossion® 

‘emo! nulla. ad approtare. Quando vengono 
oggetti ‘di prima. necessità e i tributi 
Sono. tull'altro che. ia ragione della sostavza dei 
cittadini, nessuno potrebbe ragionevolmente lagnarsi 
che, sì tussassero anche i divertimenti tealrati 
i Tusa 
































in Verona. 


Disordini 
Il Pungolo ‘di Milano ci reca una corrispondenza 
da Verona, che norra di gravissimi scandali. colà 





accaduti in occasione. della processione del Corpus 
Domini. 





assoluta libertà e del rispetto 
, Non possiamo a meno che bia- 
Simare altamente gli autorì dei succeduti disordini. 
lempo porò, al racconto doi fatti, come 








ogoi limite? Come mai si Jascia_ in 
Verona, 20 giugno. 
La festa dol Corpus Domini fu oggi funsetata da uma 
i quello scene di odio, d'intolleranza e. di rappi 
la qualo non potrebba avere riscontro in allr'epoca che 
‘in quella in ci Ja Germania era contristata dullo guerre 
di religione. È 
Como sempro, la provocazione, anche. questa volta, ci 
venne dai clericali. 
Dolla condotta reazionaria del nostro vescovo Canisea 
non vi fo patela, porchè vi sarà noto quanto questo 








zione che stanziavano nelle provincie, Beolchi fu 
mandato a Pinerolo, per forvî venire i cavalleggeri 
del Ne capitanati da Lisio e Santarosa, ma essendo 
quosti di già partiti per ‘Alessandria,, dove era: stato 
inalberato il vessillo rivoluzionario ,_ ritornò n Tu- 
rino; e quando sì seppe essere giunto a S. Salvario 
il capitano Ferrero ca' suoi ottanta soldati,  Beolchi 
fu uno di primi a raggiungerlo ‘csi compagni ja 
fretta raggranellati. Frattanto non muovendosi Ja 
guarnigione di Torino a loro favore,, come avevasi 
motivo di sperare, quel pugno di valorosi. dliberava 
di varcara il Po e di recarsi ad Alessandria , della 
quale: savia deliberazione vuolsi fosse ‘autore Beal- 
îl quale seguiti i compagni ad Alessandria, con 
uti dell'animoso drappello degli studenti 
sorsîtà di, Pavia, ritornò a Toriuo, dove fece 
parte. dei Veliti ilaliavi, comandati dal colonnello 
uno dei prodi del già regno d'Italia, e de- 
stinato a for guerra agli Austriaci sotto; Novara. 

Na l'abbandono del Principe di Carignano, la de- 
bolezza della Giunta, la: discordia, eterna piaga d'l- 
talia, le cose napulitane volgenti alla peggio, giù a- 
vevano moralmente sconfitta la rivoluzione, di modo 
che non fu difficile scontiggera | materis/mente ai 
Piemontesi di parte regia, capitanati: dal savolardo 
genorale La Tour, i quali a vece di riunirsi ai loro 
fratelli, come speravasi, non ebbero vergogna di 
stringersi. cogli Austriaci contro la patria. 

Così terminarono i primi conati. fatti dall'italia 
settentrionale contro l'empio assetto; politico fattote 
dai trattati di Vieona, Ma se l'esito n'è stato înfe- 
fice, bene può asseverarsi essere stala aliora posta 
la base della costituzione che 27 anni dopo veone 
a seguoro una nuuva epoca in Italia;  imperciocchè 
senza il 21 ocn avrenimo, certameate avuto il 48, 
il/59, il 60, îl 66. Una lude poi che: vuol 
tare a Beolchi ed ai compagni suoi è questa, che 
gli uomini egregi chie diressero o presero. parte a 
quei, primi moti non erano animati che dal più 
puro, e, diremmo, estetico amor di patria, sull'al- 
tare della quale colla più grande abrogazione fi 
cero il sacrificio di ogni privato vantaggio, cuî mu 








































sali, | 


prolato, al parî dei suoî colleghi ‘ia mitra. © pastorale; 
avversi il morimento nazionale italiano. 

Vi sarà noto del pari quanto viva fosse l'indigaazione 
della cittadinanza veroneso allorohà il Canossa, a il clero 
da Ji dipendento, si rifiutarono dal prender parte; colla 
cerimonia reliziona, alla: fosta nazionale del 2 giugno: 

Questa indignazione aspettava ualoccasione qualundue 
por prorompere apertamionte. 

È l'occasiono non al foce aspettare. Giù da: alcont 
giordî venivano fatte vive sollecitazioni alle autorità af- 
finchè non avesse luogo la procazalone del Corpi Da- 














00 sarebboro nati scandali © tumulti, volendosi da. alcuni 
faro una rabpresaglis. sul clero per la sun’ astipatriottica 





astinisione dalla {esta nazionale. 

Le nutorità a tutti questi ‘ayvertimonti ‘hanno. fatto 
orecchie ls mercante, rifiutandosi. ostinatament dî, oro: 
doro alla possilità dei disordini miancolati. 

Quand'erco che alla sera del 19 incominciarono a farsi 
manifesti È sintomi dell'agitazione. Mani ignoto strappa 
vano dallo asto © lacaravano le tendo rizzate a padi- 


gione lungo lo atralale cho doveva. percorrere Ja pfo- 
Gessi 


Questa prima dimostrazione sarebbe bastata a. far 
qgovinta l'autorità del pericolo imminente, E maraviglie- 
reo nl'orcliè vi dirò cho nessuna misara preventiva fu 
press, o l'e fu lasciato che Ia processione avessa luogo 


























come ‘0 el Ceo Simo no' tempi calmi del cittolelsmo più 
silicero, più racco! 2 più ferroroso, 
‘AO di stamani a PrOCessiono usciva in gran pompa 








dalla cattedrale; ma. quanzo fu giunta ja piazza: da 

vouda di popolo irrupp0 sovr’essa, tirlando, mi- 
uneciando, sconvolgendo gli ordini della sacra milizia. 
La scena cle no soguì è indestrivibile. Il canonico che 
recava il Santissimo fu gettato a terra, fofranto il bal- 
dacchino, rotti i cori, spezzati gli atendardî. 

Immaginate voi lo, spavento che si impadronì di tutta 
quella parte della folla. che seguiva Ja processione senza 
prander parte alla dimostrazione, 

Grida di madri che affannavansi a salvaro i loro bimbi 
snai in pericolo di morire travolti, soffoca 
dall'onda ‘rruento © fariionda; i, incensieri, 


Brandi in alto, 0 trasformati in rina; grida allo! 
di morte? contusioni, frite. na infemoie o eo 
Mi raccontano che ancho iu ‘tri punti des città 18 — 





















manifesti, uno del' Prefetto el'altro del Sindaco, i 
quali non fanno! che gettar: olio sulle brage ardenti della. 
fadignazione popolare. ù 
La città è percorsa: in luogo e in.largo da pattuglie 
coino se ci travassimo in pieno stato; d'assedio. 

Ora domando a voi. come sî-debiba. qualificare l'operato 
di un Prefetto, di un Sindaco , di una (Giunta, i quali, 
non pagli di aver permesso una processione che si ei 


________________________ 














molti di coloro, che presero. parte 0 si  vantarono 
di aver presu parte ai molì posteriori! 
Non vogliamo tacere un'altra giusta. lode degli 
implicati del 1821, che abbiamo udito in bocca 
dell'inglese Wilson, di cui grande (era la. simpatia 
per Ja causa liberale di tutti i popoli, od è che 
nessuno tradì i compagaî per salvar, sè, ‘come pur 
troppo suole addivenire negli esami giuridici, cui 
sono sottoposti colero che codono nelle mani della 
reazione. i 
Operatà la controrlvoluzione, non potendo dubi- 
tare che per i suoi sublimi falli sarebbe stato con- 
dinnato del capo, come axvenne poco. dopo, im- 
perversando la reazione sotto Carlo Felice, ad. essa 
e all'Austria devoto, Beolchi per Asti ed Acqui 
recavasi a Savona, donde a; Genova, coll'intendi- 
mento d'obarcarsi per Ja Spagoa. In quest'ultima 
città fa gentilmente ospitato nella famiglia di uno 
smonosciuto, che fugli prodigo di consolazioni, ed 
aiutollo ad imbarcarsi. i 
figli pertanto e parecchi altri esuli imbarcaronsi 
sul Zicuryo, e dopo avere sofferta |ma_ tempesta 
gollu di Lione, giuugevano nel porto di Har- 
cellona, dove fu loro fatta bella accoglienza, aperta 
snitoserizione a loro. vantaggio. Riconoscanti, .olfri- 
fouo il! loro braccio in difesa della libertà, fecero 
parte della compaguia di Matarò, composta qui 
qnicamente di Italiani e capitanata da Pachiarotti: 
essa combatiè valorosamente. contro i parligioni 
dell'assolutisino e contro i Francesi, che em 
mente erano venuti in loro aiuto. 

Ma ristabilito il 8Y neto, altro rifugio non 
maneva a Beolchi per salvare lu vita che l'inghil- 
terra, dove, andate a male le cose di Napoli @ di 
Piemonte, giù eransi recati altri implicati in. esse. 
Vi si avviò pertanto, ma di îmo fa il viag 
gio, correndo molti pericoli, priacipalmente a Gibil- 
torra ed a Cadice, e dovendo lottare contro la. mi 
Soria ©. a fam 

Apparita in breve la lingua inglese, sì da-par=, 
larla correbtemente. e da, scriverla con eleganza, 
Bsolchi davusi, come molti altri compagai di sven- 









































peusarono neppure quelli, che: per (età. tuttora v 
rile avrebbero. potatò trarre giovaminio dalle cose 
mutate, Oh! perchè non seguirono le stesse iivrme 














tura, ‘all'insegnamento della lingua e della; lousra-. 
| tura italiana; Sc. diticili furono i primordi; se stentò 
i Dorsi stroda, acquistò col tempo numerosa clien- 


























risol 





di respingoro cono ina ffovotazione, a mila a 





al ilpiroso la rappresentazione, durante la: quale; tutti gli 
“ifatono, mom presero alcuna misira; 6 così ‘sì facavano | artisti furono più volte fragorosamento, applanditi dagli 





complici ‘delle £ceno di scandalo‘0 di disordine che ann | apottatori clio così si dimostrarono: più giusti verso di loro 


gettato la costermazione nella città nostra, 
Sapotò vaî cosa, rispondo n usa voce! la, popbiazione at 


‘chis toni fosso stato il ciolo. 


a Guardia Nazionnle, — La Musica della 


ananifesti dol Sindaco e del Prefetto? Risponde (con un | Guardia Nazionale quor'oggi, al cambio della guardia/in 





cripo grido ili 
pollo che aspetta la sauiione' del Gorcimo se sì viole 
‘elio non si ripatano le vituporevoli: scene chu (ci lnnno 
eontristato, 





ZE 
Cronaca, Cittadina 
dì feel sera un fidro atquazzone innonii tutta la 
SAC o pei e cessi i i x 
cantine furono innondate ed in nleuui cafè corrova V'ac- 
qua alta ulcuni centimetri, cosicchè e signore o signori 
fatono costretti a salite sugli sgabelli dando un mai più 
visto aspetto alle salo. 
Aortanei innondati d'acqua per l'altezza di più d'un me- 
tro; n'ciò in grazia essenzialmente alla stupida idea a- 
vutar di alzare. il livello: di Piazza d'Armi senza. assicti- 
. Im quella. grando superlicie por nulla assorlionte si, 
‘mon trovando uscita ‘traversò e guaatò il viale, otturò lo 
SOL Tar dalia Gi Sii nei again i 
ca i 
‘ponipo Invorarono tutta Ia notte per estrarre quoll'im- 
menso volume di forse 10,006 ettolitri d'acqua, Il danno 
è gravissimo sia allo ‘merci, sia al fabbricato. Ne abbiano 
i complimenti iuoî famosi ingegneri clio idearono il tial- 
‘Sul Po i canottieri furono puro soriiresi da. questo 
ugrazio, cid si dova essenzialmente ai canotticri della 
cietà Ceren: questi bravi giovinotti, di sè nulla erranti, 
‘senza porro tempo in mezzo, si diedero, col Diassimo co- 
taggio.o perizia ad alutare, a consigliare quanti si tro 
con leggiere barclio il fiume in ‘ogni senso per ricono» 
fosse ‘rimasto isolato 0-50 praffatto. 

E ciò puro fecero i Poirano, i quali stettero tutta la. 
notte ‘alanti, prozti ad ogni ovenienra. 

Nel giardmu ‘del Valentino Îl muro di sostegno nd un 
terrapieno, costrutto, pare, senza cognizione, endde ‘con 
orribile Fracasso; e fu vero miracolo che'non prenilesso 
sotto di sè parecchi cansttiori che un secondo prima vi 
si erano addossati per ripararsi dalla pioggia. 

Belle arti. — Nollo studio di Giovanni Duprà 
*» Firenze è già visibile il monumento cho deve collo- 
di Giuseppe Lafarina. La nostra città non possedeva 



















































To ee ter 





Neatro Balbo. — Ieri cora la prima mppre- 
sentazione doi Due: Foscari fu accompaginta da tuoni, 
folgori © saetto , come dico l'Adramiteno; pareva chò il 
Dio delle tempeste ci fosse unito a Loredano per porse- 
guitare la. sventurata: famiglia dell'ttuagenario. doge; ta 
quale alfino si vide totalmente sovorchiata dal fragoro della 
tempesta a dovette ritirarsi dalla scena calando Îl relativo 
sipario. Calmato alquanto l'iuperversare (ella procella , 

















tolo, principalinento ‘ira l'aristocrazia britinnica, 
insegnando sopra tutto alle fanciulle, di cui poche 
sono fra quelle che' aspirano alla riputezione di es- 
sere bene educate, che non imparino la_ bellissima 
nostra favella. — Le fanciùlie d'Italia rendono el- 
Jeno la pariglia alle fanciulle d’Albione? 

Insegnava anche lingua © letteratora ivalîona nel 
collegio della Regina in Londra ed in altri privati 
Istituti; ed avrebbe potuto assicurarsi uno splendido 
avvenire, ove avesse accettato l'offerta che eragli 
stata fatta d'insegnare quelle disciplive alla ragim 
Vittoria, prima che. salisso al trono. Ma rifiutò, 
perchè avrebbe dovuto. farsi protestante, il quale 
rifiuto è tanto più degno di lode; inquanto che 
non ‘ molto. profonde erano lo suc cattuliche ére. 
denze. 

Grande estimazione godeva. Beolchi in. Londra, di 
che è prova l'essere stato nominato membro del 
Consiglio di educazione, A fui ed 2° suoi compagni 
d'esilio è dovuto uva felice cambiamento che colà 
operossi nell'opinione. prevalente sopra gl'Italiani , 
la quale da puro. favorevole , divenne molto beni: | 
goa per la dignitosa condotta clie tennero quesi | 
tutti, A lui, ed agli altri Italiani dati all’ n= 























‘albano! E 1a'8 nin condazina (sehsà A) | Piazza Cantello, allo ore 6 112, suonerà: 


it 95, di Massoranio. (Biella), Javamtaîa 





ia sopra molti del A Bellini 
Nota del deccasì aoutati nella cità di ‘Torino 
dal 21 al 22 giugno 1807. 

rubini Galirelo, d'anni 72, di Torino, negoriante — 
Antislato. Clotile, id 1, dî Caluso — Melcas Anno, 
— Rossi Gin: 
soppo; i. (0, dî ‘Forino, mercinio amtudlantò — Chininto 
Na id. 67, di Bono, negoziante in laguna: 
— vit di minori d'anni 7. 


Fanta 
























Ossercazioni meteorologiche fatte nell'Oscervatorio astro: 
riomiso di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
22 giagno: 


Stato 


‘itmontorico 


Sereno 
Sureno 
Sereno mevolo. 
‘Strano nuvola 
S| #0 |Quastnerono 













| 





s24 60 | Pioggia 
Temperattire estrome:al nord‘). minima (17,0 
iu gradi contesimali massima 204 


Pioggia mill: 57,2 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 21 Giugno. 
Presidenza dell'onorevole MInri. 


Lia seduta è aperta alle 12/0 /112 con le solite forina- 
ii 





‘i procedo all'appello; norilaato per fa "votazione del 
progetto di logge sul riparto delle! imposte provin 
citi e comunali. 
Votanti 
Afaggioranza 
Favorevoli 
Contrari 
La Gimota approva. 
L'ordino del giorno reca la discussione del bilancio di 
entrati por il 1 
Ferrara (ministre) prega la. Camera n volor ng- 
giornate a discussione di questo bilancio fino a che fra 
la Commissione e il Ministero si poss andare d'accordo, 
sullo cifra del bilueto © omo il Ministro aterso, possa 
frondero una conoscenza più esatta. delle! conclusioni 
della Commissione: a 


Catmeci crolo che nel bilancio d'entrata vi sono 
quistioni le quali senza implicato per nulla le cifro ge- 
neraîi possono essore discusse separatamente, cono por 
esempio, la tassa sui conpons ola franchigia. portale. 
Blsognorebbe risolvore queste questioni percliè al 1° 
glio il Governo arreblio. Lisogno di un, nuoro esereîzio 
provvisorio. 

Luis Porta. La Camera. dovrebbe votare! i bilaneî, 
nerolà così il Senato potreblba votare l'escreîziozprovvi» 
























Benchè nella! piccola città di Arona , dove a ca- 
gione del Seminario sovrabbondano i preti, non s 
molto compatto e numerosa Ta parte liberale, tut- 
tavia Boolchi fu. per due volte da quella mandato 
al Parlamento, di modo che vi sedette dal 1857 al 
1860, Partò, di rado, ma ci piace rammentare queste 
parole da.lui dette. nella discussione di una legge 
por l'istituzione di scuole normali , per maestri © 
inaestre elementari: (.... l'ignoranza è un torrente 
hen più formidubile , ben più pericoloso agli Stati 
liberi. lo ò visto questo torrente in Ispagna nel 
1822 e 1823. prorompere irresistibile o rovesciare 
l'edificio della libertà. » Alla Gamera non tardò ad 
‘acquistarei la stima de' suoi colleghi, e sopratutto 
del Goute di Cavour, giusto estimatore di tutti i 
meriti. È 
Dopo Îl suo ritorno in patria beolchi scrisse al- 
‘uni opussoli. (Così nel 1852 egli pnliblicava in To- 
rino le reminiscenze dell'esilio, leggindra, potetica, 
interessanto narrazione dei patimenti sofferti da lui 
@ da molti altri compagni di sventura. La prima 
te di questnperetta: giù era stata pubblicata a 
Londra nel 4830. Lo stilo rammenta quello delle 
Vie prigioni di Sivio Pillico. L'anno dopo, cieè 










































mieuto è dovuta nn'aitra lodevole mitazione , l'a 
Sensi cioè sostituita. la furle & patriutica letteratura 
italiana alla molle © sdolcinata che prima provaleva; 
posto in disparte le arietto di Metastadio, gl'Inglosi 

poratono i forti concetti di Dante, di Alfieri, di 
Parini. 

Le principali famiglie: di Londra ed anche do 
contado disputandosi quasi il vantaggio di averlo a 
professore , il: lucro. che il nostro Heolchi ritraeva 
dall'insegaamento era assai considerevole, ili 
che non sblo. vivera 
2ucora i compagni d'esilio, di lui mieno fortuast. 

Se non chie. malattie.,  cagionate in porte dalle 
lunghe fatiche , fallimenti di coloro cui aveva alfi- 














do 





giatamenie, ma soccorreva Bio poetico jul 
mute (0). 


ai 


nel A85:1 sotto il titolo di Kisorio Perrero 0 il 
fitto di-S. Salvario, pubblicava la storia di questo 
imparuinie episodio; della rivoluzione del 1841, e 
la vita del capitano che ne ra stato l'e al 
niente, die li della Aibisto conleriporanon del 
1864 contengen+ /2 L’immante mel 1821, nella quale 
istoria, rettificondosi alcune inesittezze di serittori 
antecedenti, ed'anche di Santarosa, che pure è il 
più veritioro, trovansi futti prima ignorati. Pubblicò. 
anche, quando, era ancora a Londra, tin Morile- 
mo, Gin brevi, ina. assenua 



















sime 


Visandosi fitto di pingue corporatura, da svello, 
inte € bel ‘giovane che era una. volta, e non 





dati i suoi capitali ; infedeltà ‘di usa donna di ser-  esercivndo forse abbastanza lo. persona, pare che 
vizio, cagionsrono la perdita de tispermi Jalvirio- il sangue. trovasso difficoltà a circolare. nelle due 





somente accumulati; di modo che qi 
per il conibinmenta; delle cose 
impossi 
a cagione della mi ferita salute, deliberava di rien- 
trare in patria dopa. un'assenza di 28 anoî, fu co- 
Stretto u' vendere la scelta sua liberi. 














mando nel 1849, estremità inferi 
line, @ perla’ SoMente da gravchio, non fu possibile. salvare che 
lità in cu era di continue ad insegunre  UWa cun fregagioni di canfora; dell'altra, dihiara= 





ri, delle quali, sorprese: improvvi- 


8) Fiori bogtici, scelti ad illustrati ;, di Carlo Deot- 
5 Iuondra, presso Pietro Rolandi. Ne furono fatto tre 





odizioni. 


‘sorto Géconito | lo:cifeo che ‘antobbaso atabilito dalle ran: 
‘nresentanza olettivà. Inste perciò cho i discuta Ta tasso, 


sulla; rendita. 


Fa porta la disoussiono: sulla riteanta sblla rendita: 
(Afevimento). 


Werrara (ministro) dichiara che 11 Governo propene 
uoktioho progiuizinlo, Uan tassa nuota ron può es- 
Midi nicia von une lggo e la Commis dovrei 
formularta. To ognî moda il Ministero dichiara cho per 
il momento non potrelibe assolutaniente secettario. 
Accoflm nega che questa sia una nuova tasto, In 
ogni modo Ta Commissione propone a maggioranza. quo: 
ato prorendimento: 
‘Persnen, Aîorcit nol IA0H sì diseusso questa tassa 
sotto forti ‘di tassa nulla ricchiezza mobile si sostonmo, 
ché aî poteva cotpiro fa rendita ,, perchè nou trattavast 
di ura tassa speciale ; so questo era vero allora, deve 
esserlo ora. Sc allora essa non era una tassi speciale 
ssa lo diventa ora. In ogni modo, ngs si può imporre 
uninporta. col bilancio. DI Governo insisto, porci sulla, 
quostiono preglualaino. Di 7 

MiOnden-Resglo appoggia ln questione: pregiu- 
diztato, perelià non vorrobho che la Camora sancisso con 
ip'esta tassa, nti violazione iol ‘patti soscritti e la ro- 
vina dello ie dello Stato. 

Lazzaro u0ga cho tenttisi di una tassa speciale. 
1) L'arliménto ha giù risolto ina volin la questione c 
bisogra che ora in fici 
Ja ricontermi. Now trattasi qui di mancare aî proprii im: 
pégiî perchè nessuno potreblio sostenero con foniamento 
clio questa tacan violi gl'impegni presi. Il nostro credito 
‘non no offrirà perch: allorchè il mondo bancario vedrà 





























nostro credito aumenterà. 





yerla in tn inodo 0 nell'altro, 


siecinle e cita l'esempio dell'Inghilterra. Dal momento 


ato ‘alla tassa i portatori 





nativa, biso 

gli alti 
Sella non © 

mosttnnio lì ferma volo 





ord nella (uestionie ; 
a di pareezi 








co dl Pitaneta , i 








zi si pareggerà (Il bilancio. È 
fi'altrondo le dichiarazioni por' la riccliezzaZmobile: fu 
rono già [atte por il sccondo semestre 1867. 





dro colpire movi rodditi; dall'altra in pari tompo ve 





tare la leggo per modificazioni ella, legge sulla tass 
dalla ricchezza mobilo? Non sarebbe prudenza Îl votart 
così procipitosamiagta quat, giallo imposta. Dita 





la strada dell'avveniro. 
"O; 
di stabilito una tassa sulla rendita, 











gesse al pareggio egli non vetorebbe quosta tasto. 


Ampront dico che bisogna finirla: isogua ! colpiti 





tasi la cancroria, fa! resa necessaria l'amputazione. 


Non apprvavala Îiberi, ci 
per la gravo età non avrebbe potuto ad essa (50 





rino, questi, ‘avutone il consenso. dî Beolchi, pro 
cedette all'operazione, che egli sonportò da forte, 
rifutandò di prendere clorofyrmio e parlando di 
‘cose. politiche mentre (gli si amputava la gamba. 


alla patria, agli amici. 
Ala, quentungne molto spendosse relativamente a 


camminando stentatomonte, di rado usciva di caso, 
poco. badando alle amorose ammonizioni ‘di cl 
avendo fede nelle virtù igieniche del 





cercasse di migliorare la salute. 
Per questo, per una nuuva sopregaîi 
inita, per le apgustio, peemniaria. infel 











furono gì 


forse: voluto, ricuperare: la :sus parte. dî retag: 
della qualt: era si 








condannato politico. Suo Malgrado, (gli an 












îl debito, dell Stato. tn altre paesi, iu 
per esempio, questo debito si 
largomente: piguto con ;vlontarie sottoscrizioni; ta 
in lalia 31 Governo, [icondo Witt», È privati suo 
avvezzi a far niente, 

Infermità, angustie domestiche, patimionti d'ogni 
tmwaniera Beolchi (sopportava feon fnvitta fortezza, 
diceodo sovente a qido degli stoici, dover l'uomo 
essere superiore ai mili fisici. Clie « vedeva ta- 
luni che poco o nulla avevano fitto per ta paira, 
«Al summas emergere ‘opes, rerum potiri (*) » 
non provavane per. certo invidia, perchè al basso 
sentimento non capiva nel suo nubilissino cuore 
bene lamentava i mezzi disonesti cou cui nou pochi 
ermuio saliti. La patria, l'amata patria era in cina 
dei suoi pensieri, degli atti suoi. Come Da- 
iele Manin, dupo ch' ebbe perduta l'amata figlia; 
tuffossi, per cos dine, più di prima. nell'amor della 


Inghilterra 
be toto mil prù 



































(*) Luorozio;) De rerum natia, 


Questa propanta di posta ni voti où approvata. | Sefta (per un fat 


(Di Comora è atfllta). Î 


‘lie noi voglinmo seriamento paregginro il Lilanely ,, il 0 Ins all'ordino del giorno. 


Comin combatto l'ilea che trattisi! di una tossa 


rendita nomi- | 
ja clie voi troviato:il mezzo di fac pagaro 


È perso elio | sinatico; vorsebiio, perclò 


Nostro credito ci guaidagnerebbo , ma ‘con questa tissa | L'incidente non Va seguito. 





, di i onorevoli Ci 
Jem Rieggto' comlatto/niovamente gia idea | Parlano; ancora sopra la questiode gli onorevol 
dhe Ra niut, Melchiorre, D'Ondes, Ferrara (ministro) e Accolla 
dola ‘sì tratterebbo di noù mantenere i nroprii impegni, | (relatore) a 

si tratterebbe di falliro (tumori); qani'anche'si giun: | «Amari propone l'ordine del giorno, piuro 6 sum: 





pravvivere. Ma, essento di contrario parere Spe- ' U 


‘suoi mezzi pecuniari, noo potè trovare una gamba | GUte adduc li 
artificiale che! ‘beno lo -sorreggesso; di modo che | l"vossi in peggiori condizioni, dalle quali. salvolla 








ultimi anni del'nostro'Baolehi Nou aveva potuto a | della lettura. Na que' temi non ‘erano ‘i. soli: 


ww pri ato dal padre per la costui 
credenza che. gli sarebbe sunta sequestrata come | €! 





ibn Gi ha parato gi lia proposta delle 
co fi cit i ie 
coragino La fonde (MEZ i ignori, og 
ll ma bigna fa coll ini oa di et 
nba (enfeiimo), cOn questo isinua-oni che si 
Oa malragiament da vii gattino i e 
ar fra e rumori i sinistra); 
romane dai fnimmazioni, scri rieondere 
ta fo volevo tanto poco favori I rico cha proponero 
Si oraro In isa suli richezsa ‘mobile al 19. n° 
Seolo; To proposi la tassa pil macinato, perch volete 
Simngoro si nregio,  porchè questo pareglo è cento 
Et sno (ia che. possa fusoie l'intereno del P° 
TT propri questa tassa nell'teresse del popo stasi 
HE Che proponendo ho dato maggior prova dl mie 
Ser enso questo popolo if quell. cho. declamaso 
Lc put lana (ivano eprovozione). Ta quanto 
5 arie 1 oi è eat i ai cha n 
i mo) iepondervi Î 
degno died prin) sponda 
puedo roirano Ta rirovazione della Camera © che 
Moto ull'miore na ritmo all'ordine perl futo di 
fiv ingianarioni sulla coscienza dell'on Sell 1... 
| Runtenne@ (rosidento del Consiglio) Ogni giaro 
vi ln questo queto dito pablo ne E 
o di di ans mora modalità, poichè. votand 

dre n A dio 1 modo di viscutorn. Tosinte 


perciò sulla questione pregiudiziale. 














‘ai bisogni della; finanza osa La chiusira d approvata: 


Lin questicno pregiudiziale viono, formulata dll'onor: 


i nogueni termini e 
Mi Carora prende atto. elle dichiarazioni dar 
Afibistro dello finsnge, amunette la quostione pregiudiziale 


‘messo ni voti ed approvato 











| Quest'ordino del giorno 


Meletitorre crede cl alorehò una di questo que- 3 grande maggioranzi. 
stioni è posta sul tarreno! della discussione, unZPaelt= 
monto cho si rispotti, che’ vuoletessere sorio, deva risol- 


(i soluto è ssp per varii minati) 

La Camora si spopola: 

Tornei tento inorpellaro il Minlstoro sullo no 
tina dî Yescovi per sapere so in iuesto nomino sono 
‘state osservato tutte lo; norme dolla legge. 

irevelnio (guardasigili) osserva che la Camera mi: 
atrà l'alteo! giorno il desiderio, di rimattoro tutto que. 
quentioni al momento della. Iscnssiono sill'asso een 

‘cho lPanor. Ferrari aspettusse 


îl  quell’actasione per svolgero questa interpellanza. 





delta fia 





ppismavint vuole cho la soppressi 
| cizia sia discussa in comitato segreto. 
dan îtomato € Pe Ioni vorrebbero che la 











6 ‘no tagli; da usin parto erodoto li po- * questione fossa risalta fmmodiatamnte: 3 

di uniamo x duo tg da una parto erelato di po: qnstine Pte FI a rota cho questa sisi 
“escm)fo dell'or: Comin. dovrelbo (essaro fatta con una: legge speciale; Pere 

‘scapperà un iniiero maggiore. L'esem|io-dell'om. Comin  dovrelibo essere a 

sei, poichò in Inglierra non esiste, come ogatno propone anchio sopra questo argomento Ja QRsskane 

sa, tendita nl portatore. Eppoi, como stabilire ora quo- giudiziale. 

ati tassa, sonsa cho sini avuto il fompo di caférimon- | _ Sa 


‘monato vorrolie invitava il'Govemo 2 pr 
sge in proposito. Deplora l'a- 

sditare un progetto di logge in proposito a 
‘| buo cho i entadini fanno di questo diritto ‘e somo i des 


liti da ogni spoio di solicaltazio 
putati siano, assediati da, DINE Sir sorio ni dept 











‘o0/lo presentano i contesimi addizionali. Anpoggia [por- | l'oblligo doll'affrancazione dello lettero chie essi sono 
ciò la quostione pregiuilizialo, come qulla chè noa chiuda ‘ costrotti a scrivere in risposta n uelle che ricoreno. 


Cnetotimi appoggia la proposta Sun Donato. 








pico. 
a | Non è approvato. 


@-"———____—u<mi 





patria, così fece Boolchi, privo dî' ogni consolazione 


pareva che l'ammaîato | ©he quella di pochi ma clotti amici. Le proprie 


- | sofferenze erano temperate dal peusiero della fu- 
prosperiti italinna e da quello di avervi coo- 
| Porale. Imperciocchè, quantunque amaramente an- 
‘| Rosciato por i guai presenti, per la prevalente cor- 
Î | razione, per il dissesto finenziario, per i gani forse 
ori a traverso dei! quali dovrà l'itlta passore, 















Così Sperino conservollo per ‘alini ani adcora | 81M tuttavia inconcussa la soa: fede îc un preapero 





avvaniro; ed cssenilo vorsatissimo nella storia delle 
î | rivoluzioni inglesi , a conforto dello prosenti stia- 
va gli esempi di quella nazione, che 





la libertb. 
Questi e simili altri temi di politico, letterario. e 


se. {bora g | SGD Nico argomento solevansi con mollo acume. 
dogli esercizi corporali, soleva che con questi mezzi | © SO"! con sevrena 





rlipendenza, discutere tra ni 
ci chie visitavanlo nella solitaria stanza, li 





gini 





eg 





Logli fora | C%bversazione de' quali era l'unico suo sollievo dopo 


che lo. crescenti: infermità avevangli. tolto, quello 
gli 
altri crono l'osistenza di Dio, l'inimortatità dell'a- 
nima, fa Vita Filira, ‘credecze’ mollo radicato nel 

È di Beotehé, meecò le quali vide avvicinarsi il 
fino di sua mortale corriera con (occhio impertur= 











ni 








sii 
si adoperarano per'ottonorgli dal Govormo Ta (emo |" Cg cgggioa di cere Carlo” Nuoto i 
peasionio di #00 lire, vl fl idistto Lanza, paga | 60° Matite EI 





vinto gotica, quile în quosti tempi corrotti, per la 
provalenzi de sullo. spirito; sorgono a 
stento, Por li purità al! sooî. sentimenti, cho; di 
dero sempre norma sicura alla stra. ‘condotta; per 
un'abnegazione piuttosto; singolare: che rara, per 
luoghe, ripetuta sofferenze fortemente durate, Beol- 
chi sarà di conforto ni buoni, di rimprovern ni 
cattivi, ai libyrali dell'indomani che sfrattano l'opera 
sua e de' simili a li, 

Termineremo il mesto lavoro facendo voti perhè 
buoni e cattivi si giovino: delle cose che circa Brol- 
chi siano venuti brevemente espanendo; quanto a 
noi, rho mal possiamo avvezzare la mente ed il 
cuore alla perdita dell'amico carissimo, dirsino ché 


a lui pensando tridiumo più vera la pietosa. sen 
tenza di Vittore Benzune: 









«Agl'infelici 
‘ Molle'orizliero è dui: sepuleri il:sasso; (*)o 
GBM 








(0) Nol pooma la Netta, 














Ta: quostiono progiudiziale proposta. dall'onorevole 
D'Ondes-Roggio non è vrprovata. 

La proppata San }ronato, colle qualo i Governo è in- 
Vitato a prosentrzo un progetto di leggo sulla franchigia 
postale ai doputati; Ò approvata 

Erestaente; La parola spetta allora all'onorevole 
Del Zio. 

Del Zio parla sui provvedimenti coi quali 1 Mini- 
stro. d'agricoltura e commercio intendo rispondere allo 
Vive iulanza dei cittadini della: Capitanata che, jn:man- 
canza di qualsiasi istituto di credito capaco di sostegore 
depresse fudustrio' pugliosi, domandano sin autorizzata 
Ta Hanca nazionale succursalo. di Foggia a faro prostanze 
contro i depositi di dercate. 

De Biasi (ministro) assicura che il Governo non 
ammncherà, di dare tutto ‘il ‘suo appoggio agli istituti che 
Yelassoro fare. lo operazioni aceorinate dall'interpollanto 
ma non potere costringoro la Banca nazionale a fari 

Parlano ancora sopra questa îuterpellanza gli onorer. 
Angeloni, Plutino, Marincola e Romano. 

Mel Zio si dichiara soddisfatto 

La seduta è sciolta allo ore 5 Iii. 

—— 

Ci scrivono da Firenze in data 20 corr: 

La Commissione di scrutinio sulla Marina lia già 
cmesso il suo verdetto a carico dî alcuni ufficiali 
superiori più gravemeote compromessi per la hat- 
taglia. di Lissa. Mi sî assicura che ‘siasi: pronunciata 
all'unanimità contro un amuniraglio, a gran mag- 
Biorapza contro un aliro € contro due capitani di 
vascello. (Genove). 











es0n quanto: leggiamo nella 





Sui fotti di Terni 
Gozzetto d'Italia: 

«Giù da qualcho giorno sì vociforava di na jr 
ilo colpo di mano degli cinigrati romani afeeati da ijuai- 
cuno dei loro numerosi comitati. Il Governo dl Re in 
drevenziono aova ordinato l'internamento. di cotertie- 
Inigrati ‘sperava. che. avrobloro compreso li vanità dei 
luo conati. 

9 Jori però una mano dî romani emigrati; circa 110, 
tentò di oltrepassaro il confino dalla parto di ‘Terni. Le 
autorità clie uvvortite vegliavano mln conservazione del- 
l'ordine non si Iasciarono sorprendere. Gl'invasorî furono 
sconcertati dall'energia delle nostre trappe di confine; 1 

ù ai diedoro a precipitosa fuga Tungo; il mostro; con- 
fino. Però 60 di questi nigoniuti; pedestri farono!ar- 
rostati, 

« Il Govamo ha ordinato che i capi, doi. ‘quali non si 
conosco fincora il nome, siano tradotti a-Firanse: gli al- 
tri sarauno condotti nile carceri di Siena ol Arezzo, se 
puro. non vi sono (già gini 

x Oggi'ò stato, ricondotto a Firenzo in tale n 
qualo'Aaveva: distrilmito ami egli insorti, e cho si Ja- 
menta di essoro stato inguunato. Si parla sncho dì un 
talo Perelli, ex-garibaldino, assai compromesso, 

* Pare che questo passo tentatiro | dobba attribuirsi 
a quello doi Comitati romani che finora ha più spiccato 
pes Wnpienza politica e por: pazienza, ovangelica?. Credin- 
mo che lo prove non tarderanno. Intanto sappimo cho, 

dn diverbio avvenuto ieri sera alla Camera per tale 
riguardo, Îl partito araneato incolpava l'antico Comitato 
nazionale edi dopntati cho esso hi nel Parlamento: Su 
ciò ci riserviamo, certi, come siamo, chè Ja Nazione sa- 
Drù più di sini in. questi misteri. di politica audace ed 
pportuna. è 

Su questo grave episidio che: certo non sarà iso- 
leto, sperinmo” che si farà tost) la luce. Qualche 
deputito non manclieri di muovere un'interpellanza 
al Governo per avere spiegazioni. su questi tenta- 
tivi, che più che alla conquista di Moma pare ten- 
dano 1 compromettere. inopportunamente il Governo 
per. far rivivere la consorteria. 
























































Leggesi nolla, G. Ufficiale che- glUtaliani dimoranti a 
SS. Luigi, nel Missuri; ebbero Îl nobile e genéroso peusioro 
di aprire nell'anno scorso uma sottoscrizione a favore 
delle famiglie povere dei soliati -volontari morti 0:fe- 
riti nell'ultima campagna per la guerra dell'indiponenza 











‘ 
Nazionale. Ayvenutala pace coll'Anstria, unanimo è stato 
Îl voto degli oblatori, olio” l'ammontare metto della ‘col 
lotta ih dollari; 600 fosse erogato a vantaggio dell'Isti- 
titto. perle Figlio: dei militari che si sta organizzando 
in Torino # nel quale devono  accoglierai appuuto le (f- 
glio doi morti e feriti in guerra. 

La predotta Gazzetta pubblica. quindi i,momi dei be- 
olibiatori. 


_ ESTERO 
‘Rivista. 


La Franela non ha da andar lieta dolla sua 
impresa del Messico, Seconda un documento annesso 
lla relazione fatta dal sig. Mira! , a nomo della 
ivota del bilancio, le spese di quell'impresa dal 
1861 ‘al 1867 sslgono a 303.165,00 franchi.. Gli 
introiti che fruttò la medesima salgono a 61.975,000 
franchi. È dunque un ecceglonte di spesa di. 301 
milioni 490,000 franchi che le cagionò quella ma- 
laugurata impresa di cui tutti ‘conoscono # risulta 
mento. > 

La conferenza monetaria. internazionale tenne a 
Parigi due adunanze al Ministero degli affori esteri. 
Dopo un discorso d'apertara il marchese di Mou- 

affidò al vice-presidente la direzione delle. di- 
Scussioni. E sotto la direzione del sig. Paricu uno 
Giunta composta di rappresentanti della Russia, 
dalla Prussia, dell'America, dell'Austria, della Gran 
Brelagna e del Portogalio, stabili un ordine di que- 
stieni il ci metodo e carattere. compiuto. fanno 
Presogire che si otterrà un utile risultamento. Nella 
seconda tornata generale, 19 dî giugno, l'adunanza 
presieduta dal sig; Parieu risolse ad unanimità la 
Prima questione iscritta ‘nel programma e adottò 
ber base dei provvedimenti. monetarii il sistema 
ellenico latino formulato nella (convenzione noae- 
taria del 23 di dicembre 1865.a cui foce adesione 
la Grecia. 

ll principe Earico dei Puosi Bassi, aperso ai 18 
di giugno, come luogotenentò del Ie gran diica, la 
sessione dogli Stati del Lurecan invitati a 
sanzinare Îl trattato di Londra che regolb Ja con- 
diziane di quel puese. Nel suo discorso il Principe 
osservò che il trattato, consacrando l'indipendenza 

"intenomin della: nazione, le conservata libertà 
delle sue relazioni commerciali e soddisfa quindi a 
voti della popolazione lucemburghese:. Il Arattato fu 
Approvato ad ‘\naniriità tranne ua volo, 

Contrariamente alla promessa (che si sarelibe pre- 
senlita tosto, dopo la Peniesoste la proposta di 
{orma elettorale per l'Artanda, il sig. Disracli an 
omuò che la presentazione si differiva indefinita 
ttente stale lo stato iu cuî trovasi quella contrada. 
Pare che par cessarlo il meglio sorelibe state il sot 
toporre al Pariamento delle proposti che: tendessero 
a logliore il malumore dî quella popolazione , ura 
così non atvisa il. Ministro inglese, e la sessione 
terminerà scnzachè venga presentata alcuna riforma 
por l'Irlanda. 


— CORRIERE DEL MATTINO 


Gi 










































































rivand: 








Fisenze, 22. giugno, 
Non vî sarà certo sfaggita. l'importanza dei fit 
eni; L'opiaione. pubblica però non si preoccupa 
tanto del tentativo ger parte di quell duecento gio- 
vini generosi ed ius, quanto della sua. sjiuga- 
zione, dello cause cho lo. promossero, dei partiti 














Roma, la (cadiità finale del 


La liberazione di 





poter temporale dei papi resto sempre lu scopo 








della rivoluzione liborals italiana non ostante Ja 
convenzione: del settembre, quindi non è da questo 
lato che_il' tentativo di Terni preoccupa; e, di 
che, afigge. 

Si vuole che l'imprudento tentativo sia stato or- 
ito dalla fromento consorteria toscano, la quale si 
sentì schiacciata dalla cadute del Iticasali, delle i- 
lippiche: dell'intemerato Polsinelli e del Crispi, che 
scrostarono i sepolcri imbiancati ed atterrarono gli 
idoli dal piedestallo di terra colta, esclamando como 
l'antico profeta: eco quona colebatis! SR, 

Diflalti il Rottazel si ‘affrettò di conferire coi capi 
del partito. d'azione, ‘@ Venne assicurato clie es 
era rimasto del totto estraneg si fatti li Torni; più 
tordi raccolse, prove concludenti, cite lo ronvins 
della verità dello loro asserzioni i 

Ma la prova. più certa è che vi prese prrle il 
noto Comitato Nazionale Romano, che è legnto coi 
consorleria del! passito Mioistero, cd è una senti- 
nella avanzata della reazione. 

Ora dunque sl vede chisro che il. partfio scon- 
filto con Minghetti e Ricasoli mella sinatia di riacqui- 
stare il potere affine ‘attraversare Ja marcia re- 
solare della rivolozione italiana, ricorse alle con- 
giure contro la Sicurezza esterna dello. Stato per 
lero-Rattazzi e prenera oc- 
































casione ad abbatterio: 

Queste nequizie dovrebbero esse tollerarsì iù un 
Governo, rappresentativo ? È questa la Jesità della 
lotta dei partiti? Eppure, direte voî, questo è il 
partito che richiamò i vescovi, che strinse il con- 
cordato Langrand-Dumonceau, che mandò il Caro 





Celestino a_riverire Antonelli e Pio 1X; è il: partito 
che vorrebbe dal Pariamento uo'esplicita  rinunzia 
2 Roma e la revoca del voto del marzo 4861. 

É verissimo. tutto cio, ‘ma l'anomalia si spioga 
quando si conosce Ja politica di questi Mocchiavel- 
lini in’ sedicesimo, ‘che si credono grandi uominî 
quando; possono) ingaonare gli avvorsari politici re 
vinando. il paes 

Questo fatto, ha scondalizzato non pochi; & vi 
sicuro che la sconfitta dei duecento dî Terni fu 
una sconfitta della consorteria. Quanti appoggiavano: 
l’avtico Ministero di buona fede, oro disillusi, se no 
separano, 

Questa mattina {a Commissione per la legge con- 
cernento la liquidazione iell'asse ecclesiastico, dopo 
lunga e incerta lotta, (inà col neminare a suo rela: 
tore l'onor.. deputato Ferraris, 

Ta Commissione el bilancio del Ministero degli est 
lia presentato; la propria. relazione. Sopra una sp 
Li 4,880,122/49 propone un'economia. di L 175,900 























Serivono da Firanzo alla (4. di Gendea: 

@ Corro voce Qi nuovo clio il Ministro dolla guerra 
voglia abolico, por provvedimento, di economia, i gran 
‘comandi militari. Maso è voro, como si assicura, che 
vorranno Joro sostituiti de'grandi jspettorati, l'oconomin 
aî ridurrà a en poca cosa; Per questa importante alo- 
lisiono non vi sono che' ostacoli di porsono, ma è diff 
cito clio ui Ministro della guerra, militato anch'esso, ab» 
Via il coraggio di vincerli. n 

Dar troppo è vero il rificaso di quel corrispinilente, è 
roi tippuato fer questo abbiamo proposto soventi che. ai 
Governo ‘si mettano miominî d'amministrazione 0 mon 
tocnici; di questi deblve circondarsi il Ministro per 

schiariment 

















o da Fironas (23) alla G. di Main 
ina brutta nuora. Par voro che ieri in una 
villa del subuebio cia. usvonato il primo caso di cholora 
‘Asiatico [n una donna morta alla brove. Dio ce la maudi 
liudun èol mondo 
medio valo. del sereniss 
profetto avendo osato invita il sullodato serenissimo a 
























cavare dal contro della città quell'orrido focolare! di pa- 
trefaziono che chiamano Îl wiereato , Sì è tirato audosso 
l'ira dol sinodeio, ie insolonze dei gatzettieri municipali , 
© per poco non lo si deaunciava al mondo civile come 
tin nemico di Dante Alighieri , perchè non trovaya su 
Rerlative Ie abitudini che ricordano la vita materiale con- 
Lomporanea all'altissimo poeta. » 


È NOTIZIE SANITARIE. 

Circondario di Brescia, 21. — Città; casì 2 — Berlia= 
20,1 — Cizzago, ®— Comezzano, 1 — Cossirano, É— 
Lograto, 1 — Ospitaletto, 1 — ‘Travagliato, 10 — Tren: 
zano, È. 








Circondario di Chiari, 21, — Borgo S. Gincomo, 30 — 
Chiari, 8 — Oriano; 1 — Orzinuovi, 13 — Palazzolo; & — 
Roccafranca, È 





Circondario di Verolanuova, 21. — Pontevico, 8 — 
Quinzano, 19 — Verolanuora, 

Circondario di Breno, 21: — Darfo, 2 

Totalo casi 100, morti 25, in cura 46. 








DiSPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 

Costantinopoli, 98 giugno. 
Il Sultano è partito. Arriverà mercoledì a Na- 








Nuova York, 22 giugno. 
Sant'Anna fu arrestato a Sisol dai juaristi. 
Fireaze, 22 giugno, 





Camera dei deputati: 
Discutesi il bilancio della guerra. 
Givinini chiede che Je massime proposte dalla 
Commissione non sì discutino ‘ora ma si rinviino 
alla discussione del progetto ‘sul riordinamento del- 
l'esercito e sul bilancio 1868. 
Gorte e Farini oppongonsî, sostenendo non essere 
radicali le. proposte presentate dalla’ Gommissiono. 
Grillini dice che la Commissione sul riordinamento 
sercito non opponesi alle massime della Goms- 
missione’ ul bilancio. 
Carini combatte la Commissione. 
Fambri spiega le: proposte della Commissione & 
le riduzioni ammontanti a 19 milioni. 
1 Ninistri della guerra © dell'interno © Bixio so- 
stangono non potersi ora discutere le massime tuò- 
canti gli organici e chiedonò che si deliberi sulle: 
proposte relative ai capitoli e sulle. economie pro- 
posie non compromettenti l'ordinamento generale. 
Dopo repliche degli opponenti e dei sostenitori, 
cà approvata Ja proposta Sanminiatelli, che stabil 
sce doversi riservare la discussione delle massime 
generali, si passa alla discussione dello ecomomie 
proposte sui (capitoli. 
Firen: 



































i; 22 giugno (notte). 





Dall'Opinione: s 
Dicesi che fa CommisSiéno dell'asse coslesiattica 
inautiene Je disposizioni della legge 7 luglio 1866, 
aigrinogendo, che i consi è i livelli degli enti eccle= 
sisslici soggeltia conversione vadano in favore del 
fondo del calto. Siccome l'alienazione dei beni deve 
iersi nel ‘corso di parecchi anni, la Com- 
Stone. proporrebbe di accordare ‘al Governo la 
ficoltà di emettere titoli di credito, come sorebboro 
obbligazioni fondiarie estigui un numero de- 
terminato di anni col prodotto del prezzo dei beni 



























issione! dovrebbe: farsî, metti ‘mediante, sot- 
toscrizione pubblica nell'interno, e l'altfa metà po- 
trebibe farsi per trattative private con’ pibblici sta- 
bilimenti di credito nell'interno 0 eon case estere. 

‘Aggiungesi che Ja Commissione, riconoscendo che 
l'emissione di titoli nelle presenti condizionj' di &- 
nanza dovrebbe farsì con patti onerosi, voglfa pro- 
porre clio tale. operazione si’ differisca' finchè nor 
siansi votate nuove tasse 0 le modificazioni alle 
tisse vigenti assicuranti alle finanze una maggiore 
atrata. di 80 milioni 

















VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Îizzoni Manco gerente, 








“cato cho pocho botti di Li 





Notizie Commerciali 





cenova, 22 giugno, — Caf. — In setti: 
mana regoò una calina assoluta. nella dò- 
amauda în tutto lo qualità. I prezzi delle sorti 
superiori seguitano sempre fermî, perchè più 
scarso, mentro sono sempre più deboli o in- 
fariori ed ordinarie, Nessuna vendita abbiamo 
a segaaro salvo il semplico. dettaglio. 

Zuccheri greggi. — Le qualità. ‘d'Avana 
sono rimaste più in calme, non essendovi do- 
mando, Sì contrattarono vario partito di Cen- 
tiitughi n. ® dall'Iagiiltorra; sulla base di 
lîro #9 50 în oro ‘e termine. 

P.5. $ul chiudersi del morcato i conosce 
vendita di focci. 1650 stcchero Avana, tipo 

i pc a congnato, n prezzo di io To 

Sti io oro. 

Cuccu. — Non si lino domo, perciò 

Ovaorinsi sempre minor fermezza nel prezzi; 

Spirito di vino, — 1 prezsî sono. sempre 
più deboli e la domanda è pure poco attiva, 
seguandosene iolimento venduti barili 50 dî 
gradi 39 America @ lire 90/con sconto. 

Qlio d'oliva. — Ml morento sî. mantiene 
sempre con poca attività d'operazioni; i prezzi 
seguitano fermi per.Jo, qualità superiori; ed 
Anché specialmento pei lavati, che sono sem- 
pro i più riccrcati, meutro sono in calma él 
offerto lo qualità mezzario od ordinario: 

Lé vendite della settimana scendono a 431 
‘tinti. Il deposito è di quintali 15,700 co 
tio-10;800 4 paci epoca nell'anno scorso. 

* Glio di lino. — Non esistono Diù sul mer- 
ou, sostenute 
i Londra mina scs 


























al prezzo, di lire, 11' 


pre. Le vendito della settimana comprendorio 


* fa dotaglio tonnelato 10 circa da lire 116 a 
Teo dit - 








Petrolio. — 1 possessori ne, pretendono 
47, ma senza compratori auche di det- 
nessuna vendita abbiamo a segnare. 
— La situazione doi Grani della 
nostra piazza seguita ad essere cen tendonza 
di ribasso; in settimana sì ebbe tn declinio 
di S0 a 75 cent. per ettolitro in tutte Je qua- 
lità, eocetto porò nei Berdianska teneri î quali 
mantengonsi. sempre. sulle lire 28, causa la 
poca roba © pel molto esito, per mancanza 
d'altro qualità. tenere primarie: 

Abbiamo sempre un viro dettaglio, nei 
Grani esteri. Le vendito, della settimana.in 
tutti ) Grani ascendono ad ettolitri 15,70. Si 
parla di qualele vendita per consegnare, me 
‘î noi non consta. 

Le notizie sui ruccalti continuano soddisfa- 
centi: abbiamo già in inzza decampioni di 
Grani nnovi Lombardi & Sardegna, i quali 
furono trovati di Lella qualità. 

Circa ai prezzi di dettaglio, ci. riferiramo 
alla nota delle vendite, ma trattandosi di 
partite grosse si otterebbero delle facilita- 
ioni, ‘in specie nello qualità. dure, che sono 
lo più in abbondanza. 

Risi. — Ju essi havvi molta fermezza; i 
firozzi sano all'incirca gli stessi notati. nel- 
V'eltima rivisto, ma vi sono. pochi affari. 


CAMERA DI COMMERCIO E D'ARTI 
DI TORINO. 
\aaxo pei DOzzOLI, — Notizie telegrafiche. 
Mercato del 33 giugno: 
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MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino, settimanale, 

22 giugno,— Continuò sul! nostro mer- 
cato la sostenutezza nei ‘prezzi,  particolar- 
mente nel fromento. Nella meliga e nel riso 
tale sostegno non iatupisco poichù il raccelto 
di questi generi è ancora lontano , ma nel 
grano pare poco ragionevole, per cui sarà 
probabilissimo ua ribasso. Comined) a tra 
tarsi qualche puttita di segala nuova, ma a 
lire 150 di meno e per ettolitro, della vec- 
chia. — Ia grano cessò alquanto la. prove: 
‘nienza lombardo-voneta, e venne suirrogata 
dagli arrivi di Genova. 

Pressi dei generi 
com pagamento in biglietti di Banco. 

Grano lemina da L 525a 690 

fl quint. da n HO — a 95 — 
V'ettolitro da » 2 — n 27 — 

lemina dal. da 440 

il quint. da » 29 50 a 25,50 
V'ettelitro da » 18 — a 19.iU 

lemina dn» 650n 750 
l'ettolitro da » 28,45 n 92 60 

l'emina da a 950n 9.50 
V'ettolitro da'n I8 50.0 15 t% 

l'emina da» 19m 2— 
l'ettolitro da e Nn 670 


NB. L'avena e il riso s'intendono fuori 
dazio: 








Meliga 





Riso 





Bogals 


Avena 





Borsa di Milano — 29 giigno 1887 
La Rondita esordì stamane a 58 15, ma ju 
seguito si spinse! 53 I. 
‘Agioni Meridionali n 220. Le relativo Ob 
bligazioni a' 124. Le Demaniali mottinuli sul, 


1 ila 90 franchi offerti o coduti! a ‘21 08. 
JI Hradcia formo sul 105 1{/a vista ‘ed 1 
Londra a 28 47 w % mori. 
Movdita alla nera 54.27 112 a 59 90, 
Trda:20 franchi 91 09, 








CITTA! DI TORINO. — marzia ny nozzoLi 
Risultanti dalle fitte dichiarazioni. 
Mercato del giorno 22 giugno 1867. 
Qualità superiori da L. 84 a 95 — Comuni 
du 1, 60 a 72 — Inferiori da L. 0 a 
Prezzo medio lire Gl #0, — Quantità, miria- 
gramma 77. 

Più mirla_ 90 circa non dichiazati ‘nl peso 
pubblico. 








(Ultimo bollettino). 
N.B. Nell'interesse del pubblico servizio si 
Jnscierannio ancora due stadore sino al mer- 
zogiorno di martedì. 





SETE E POZZOLI. 

Ati, 21. — IL nostro Municipio pubbiied 
fl riassunto dello: operazioni dei nostri mer- 
ati boztoli. 

To quantità. venduto risultano accostato 
chilogrumini 239,610, che produssero L..8 m 
Non 85560, 1 peo dopo anse, toccato 

100 per Te giu 
gli iltimî marcati ad una media 
di 78, è quindi di 71. La media generale del 
prozzo si fu di L, S4 53. 

Sì deve notare che nou si tenue conto chie 
dello quantità eflttivamonte pesate sul pub- 
blico mereato, 0. che perciò non. sono (con- 
template nè quelle non: consegnate, tà quelle 
di prezzo interiore a L. %0 per mîtin, nè 
tanto meno quelle vendute sii campione e che 
passarono direttamente alle flnture. Cosicclt 
Si può dire che il nostro raccolto, grazie spe- 
cialment al semo di Corsica, riescì favore: 
volé e di qualità superiore nel sto cniplesso 
A quelle di tutti gli altri morenti, 




















MiLano, 22 giugno: — Sete — L'odierno 
mercato; serico fu più calmo di quello di ieri, 
in causa dolla mancanza. d'articoli. Jarorat! 
ron, Qualche uit è sco sutavia ven 

lutà: gli ultimi pregdi praticatisi. Por organ 
ziuo bello nuero L. 18 neo 















Aichi nelle tranio sì comvtatò la vendita 





gi qialcho bella neova finta di e SD è 
5. ie ballb Ssolat: di greggio nuovi 
TL. 115. Alcuni ireezio unto 





correnti 1:15 ricavarono L. di è 191 


Si /conolilia avvenuto qualche affare a con- 
segna in organzini di una filanda di merite 
18528, pei quali si vuole sieno state praticato 





L 192 GO i chiloge. 





Borsa di Genova — 2! giugno 1867. 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita. ita- 
liana si negoziò per contauti da lira 53 20 
n 53 25, e restò domandata a 54 20-per con- 
tanti, è 59 25 per finevmesr. 

TI prestito Nazionale cca domandato a 70, 
e l'Hambro a 77. 

Lo azioni della Banca Nazionale si va- 
lutavano a lire 1516 por contanti, o 1818 per 
fino mese. 

Le azioni del Credito mobiliare valuta- 
vanzi a liro 280, 0-lo obbligazioni Demaniali 
ni lire 880, 

Francia breve offerto a 10 dii, chiosto 
0105-18: Londra n vista 30/78, a to 








Pariji, 88 giugno. 
Chixsura: della Borsa: 


Fondi Francesi 3 0/0 — 6087 
là id 4180 —98% 

© Fine mese sas 
Consolidati Taglom — MIR 
Fino mose = 
Consolidato Ntaliàuo b 00 -—— 52/66 
Fino. mese is 

(Valori diversi), 
Azioni del Credito mob. Francese — 886 


Azioni del Credito.mob; Italiano — — 
Azioni del Credito mob, Spagnuolo — 271 
Ax. strado ferr. Vittorio Emanuele — 75 
Ax. strado fer. Lombardo-Veneto — 10I 











Ax. strado Terr. Austriache — 6 
Ax. atrado fore, Romano — 87 
Obbliguaioni idem 18 
Obbligazioni Austriaco 1885 —— 988 
Tn contanti — 801 


d 





























Da affittare via Cernaia, 36 


al presente | 
Quattro; bottegho, cantina (e tro 
‘nmmerzati. 





‘Aogigto di sei membri © soppalco 
con'eantina, i” pian 
Alto i sett umbri, con canta 
ao, tanto unito che 
Balbo (ore 8 119) — Opera 7 duo | Pio al quarto piano, © 
"Foscari — Ballo Monsieitr Dan | *©PAFAt 1 
Dan. 
Circo Milano (ore è 1/) — La LEZIONI 
“drammatica compagnia Rossi-Marin Ti 
tnpprosonta + IL campo scellerato 


mie 10) 10 Compie [LINGUA FRANCESE 


Capella esporrà; Il sogno di ln | Lasig* DE FOXX di Parigi 
pazio. toatà arrivata a. Torino y dh lezioni 

gi Lingua Franceso pet mezzo delle 
Jinzuo italiana (08 in:/1090 0 dl serve 


di un metodo Îa< iissimo per far im- 

canoe E ram eni 
‘d’Armoniom, Organi; Piani a (cie | pare reoni letteratura € 
stori‘ nazionali, di CHIIAPPO | 00, conoicenio già questa Tcon, 
FELLOO, il quale e mcaita muro | BA8NO fl desiderio di |parlaria facil 
E Forino. 3908 | piazza Castello, N. 18, 2188 


n alloggio composto di dei mem: | gg AVVISO 
Bri con cinque soppalchi . al primo | Alli 26 corrente giugno , oro [0 
iano, cantiba © iegnsia, ia via Santa | antimeridiana ; col ministero dol sig: 
Corona, N 21 nero, visibile da un'ora | notaio pasa, sono spot io ven 
allo tro, Îo tutti i giorai, esclusi sel corpi di casa, in sci Totti, 
fostiv, i gior, cea | risi i Torino, Via Nuova, N. 99) 
A AFFITTARE sd aventi in parto anche necesso dal 
per an move nno | N61 seguenti presi: 
‘i partire dell'Il siocenbre 4867, | Lotto 1, redilto L. 1888, L. 17,200. 
UNA CASCINA posta sui territori | Lotto 9, id. 1 212 1. 28,600. 
di Piawerza o Drueuî, di ett.8, 63, | Lotto 3, id. L. 4200 L. $3,000. 
La ‘a giornate 73, 50, È Lotto d, id. I, 1070 L, 10,000. 
orsi alla segreteria del mar: | Lotto 8, id. L 1800 L. 16,000, 
quene ialda s dalle ore Mi alle & | Lotto 6, it. L.,#000 L, 46,000 
O io.” di “ Par ogni «chiarimento far capo dallo 
Le E solo Taecone, allo studio do 
sig, architetto cav. Parlsza, od al sig 
SACRA DI SAN. MICHELE | ©£;o'Gandoià va Stampato, No 6: 
‘A dio torsi di strada da Sant'Ati- 
rogio alla Sacra suddetta havvi wi 
albergo ‘esercito da Perotti Stefano, 
‘vo lì passeggianti, a pressi modora: | — " 
tissimi, possono trovare buonissimo | Giornali esteri da rimettere, 
ino e coro, eccnlente ata ei Gt | recapito al Caffe della Borsa, 
‘grato frescure. 2103 È Torino. 


























































TI roddito di cui sovra è (ostima- 
tivo, quello reale è maggiore, 2! 











Affittamento 0 Vendita | Da affitare al presente 
ci di Saluzzo , in perfetto Mato, | puter tmere con canina è la 
op tuttii locali occorrenti TpAiSo Pizia va (tassiza 
Terreno fabbricabile sull'angolo dei Tae al ps 
viali Sant' Avventora o Sdu Martino 
feesso Ia cita della ferrovia di No- | _ Una piccola Polacca leg 
vara, di are 25, 29. gera, una piccola Clarence 
Ticdtititig D.Vaccorino, Snluzso, | Elegante, da vendere. 
TRREAg ale ia SE e 
Pio V, N, 15. 1106 | Torino. 2560 


BAGNI TERMALI BI VINADIO 























Lo Statilimento di q 
agli Idrologi tenute 
giugno. 

Liù Direzione non rispatmin cia e sollecitudine ondo poter corrispondere 
‘i bisogni © desideri doi signori accorrenti a quell'atpestte dimora. 

1 prezzi sono fissati nel z00do seguente, comprese tu 

Prima Categoria L. 8 al giorno. 
‘Beconila Categoria L. 7. 
Terza Catogoria L. 3 50, 

Nelle suddette retribuzioni comprendonsi l' alloggio, la' pousione; un'ope- 
tazione termale al giorno e le assistenze medico-chirurgiche. 

arà aumentata del cinquanta per cento la retribuzione per coloro i 
‘quali non volessero parteciparo alle mense comi. 

Queglino che volessero procurarsi vitto e alloggio fuori dello Stabilimento, 
pagheranno anticipatamente le operazioni termali, le assistenze, e tutto 
di cui abbisognassero, a norma della Taria esistente noll' Ufficio della Di 
rezione. 

Là Strada Fervata ci trasporta da ‘Torino ai Cunéo iu due'ore e mezzo. 
Essendo ora costrutto Îl bellissimo primo tronco della Strada Internazionale 
tra la Valle di Stura e Francia, il vetturino Emina Tommaso (proprietario 
dell'Albero doi ‘Tre Mulotti in Cineo), sì © assunto di trasportare i signori 
‘accorrenti, col rispettivo loro equipaggio, da Cunto alla Iorgata dello 
cho © viceversa, mediante i prezzi seguenti. Compresa l'aulata co iL it 

jer una persona L. 18; per due L. 





te Terme idrosolfurale 0 iodurate, n giusto tit 
le più efficaci, «arà aporto al Pubblico il di 





olo 
d 















e lc ordinario manolo: 

























lor tre L, 30; por una famiglia 









ino, a cinque persone L, 4. Per un maggior numero di persone, con Omnibis, 
da L, 4 aL, 5 per ogni piazza, tanto per l'andata como pol ritorno. Ogni 
Viaggiatore ha diritto al: trasporlo di quindici chilogrammi. di equipaggio: 


V'accedenza si pagherà L: 0, 30 ogni miria. Dal Juogo delle Pianche. allo 
Stabilimetito Balueario non havvi più che tre quarti d'ora di passeggiata. 

Chi volesse valersi della vettura postale, potrelibe partire alle quattro del 
mattino dal suldetto Albergo doi Tre Muletti per recarsi a Deinotte, d'onde 
tin'altra settura postale! lo, orterebbe. a Vinadio ; mediante pagamento di 

per la prima , 0 Lu 1 per la seconda; a Vinadio sì trovano le otcor- 

iti cavalcature. 
Si potranuio trovare cavaleaturo nella suddetta Borgata dello Pianche, è 
Anche portantine , mediante domanda precisa alla Direzione dollo Stabili- 
mento fatta. almeno un giorno prima, ‘'amagno Shirito è incaricato dol tra- 
sporto degli equipaggi dal detto luogo ai Bagni, modianto feniue pagamento, 
come da apposita ‘'arifa. 

Pei ricapiti; dirigersi iu Cunco al suddotto E 
l'Albergo della Barra di Forr 

Vinadio all'Ufti 


















a ‘T'omniwso ; oppure al- 
i Demonte all'Albergo della Fleur de Li 
(lella Posta delle lettere. 1968 


MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO 
DEL TIROLO 
NATALE LANGE 
con deposito ‘di tavole 6 trayature di larice e abete di ogni 


lunghezza e spessore, riceve altresi commissioni in legnami 
da costruzione a misure fisse, 


Dorso Palestro, N. 5, casa Ajello, Torino. 














OP P77F IN CARTA da caùt 25 a L. 10 iL youea, 
TAPPEZZERIA pe Sereno Giischre inci 





CARTONI SEME BACHI ORIGINARI DEL GIAPPONE 
per la Primavera del 1868 


La Ditta Alcide Puech di Brescia riceverà sottoscrizioni per Cartoni Seme 
Bachi del Giappone alle condizioni della sua circolare 1° marzo, fino al gliormo 25 giugno.» 


























— Dirigorsi in TO 
Torino © Signori Gaydon AL e Comp. N'reole_— Signovi Gagna Dro. Giovniiî 
dati Qatallora Giovani Tiotgo &. Dalmazzo Gardini Lorenzo 
Carotti Marco Goci Marenco Luigi — 
Pratis GB. e figli Mergosso Mattioli Gi ivauni 
Raymondi Tommaso Sale Magi lle 
Carmagnola - Bortoro 0 G. 1, Gall Morsasco fara Giuseppa 
Cercare A cale Bee. agiciia dello Bartolomeo; notaio 
Tocosaveern Bruno Giacomo Vische Regis Dio, notaio 
Minastero-Bormida Jarhero Alessandro Casello: Torinese a N 
Racemigi Guechi Benndtto Calia ‘agliori Pier 
Gisale Monferrato Guguiotio Eugenio eglia 
Cameri Ferrari Giusonpo Ne (Genova) 
Vatpedo Ferie Gaslo, © Boves Bruna Giusopie 


Chiusa di Tesio Genosio Pietro 


270i 


_—____ — € ———----.<..--z--- 


STABILIMENTO TERMALE DI VALDIERI 


PRESSO CUNEO 
aperto il 80 siugno 
Cure termali efficaci contro le malattie della pelle; reumi , ingorgi 
fegato, milza, vescica, ccc., neuralgio, affezioni artritiche, cor. 


Por maggiori informazioni dirigersi in Torino, alle farmacie Taricco, Piazan 
8, Carlo, © Roggero, Piazza S. Quintino. Bi 








Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, via S. Filippo, N. 2 





N Consiglio di Amministrazione ha fissato come segue lo condizioni delle 
operazioni di Banca 
Conti correnti disponibili con chéques o mandati a vista 3 9/n all'anno, 
Conti correnti a termine 3 ‘/,, 6, 6 ‘/, secondo la scadenza. 
Gli interessi sui conti correnti a termine si pagano semestralmente 
ed in numerario. 
Anticipazioni sui fondi pubblici 6 % all'anno Commissione compresa. 
‘Anticipazioni sui valori industriali 6 %}y e ‘/ p. %o di commissione. 
Incassi ‘/,; di commissione. 
Sconto delle cedole 8 i“, p, ‘|; c.4| “/ di commissione. 
Compra e vendita di valori nazionali ed esteri. 


Dl Amministratore Direttore Gonerale 
216 G. RICARDI DI NETRO. 


“= SOCIETA’ 


DUCA A. LITTA E COMP. 


CALORIFERI AD ARIA CALDA 


Si avvisa che l'Ufficio della Società è trasportato ‘in 
Via Silvio Pellico, N. 12, Gasa propri 


HOTEL S-MARIE 


83, RUE DE RIVOLI, PARIS 
— Appartements. -— Salons. 
CAFÈ RESTAURANT 2904 


GUIDA 


pet. faro lo dichiarazioni dei redditi soggelli all'imposta 


RICCHEZZA MOBILE PEL 1866 E 1867 
E NORME 


per ottenere. ill rimborso dell'imposta di ricchezza mobile pel 
1086 @ 1865 nei casi dî cessazione di redditi © di duplicazione 
d'imposta, compilate d'appresso il regolamento del *5 dicembire 
ING — la legge del 8 maggio 1807 — ed il regio 
decreto 9 giugno 4: 









































SECONDA DIZIONE RIVEDUTA E CORRETTA 





Torno, presso L'UNIONE TIPOGRAZIOO-EUITAIGE, via Carlo Alberto, N: 39, 
è prisso i principali librai. — JPrezzo 50 cent. 


Seme Serico per il 1868 
CIVETTA E CREMONA 


DI SAN STEFANO BELBO 











Sì continterduno 1 ricevere abbonamenti gi Cartoni originiri det Giap> 
pone Évo al 0 corrente giugno in lase della nostra circolare 10 maggio, 
cho sarà inviata a chiunque ue furà ditianda. 

I Cartoni saranno provvisti al Giappolio, dal sig. Civetta Giusenie, coll 
recatosi espressameni : 

La domande di abbonamento saranno dirette alla ditta Civc}ta e Cremona 
in San Stefano ‘ed.in Torino alla ditta G. B. Schiappeelli 6 figli, 
Piazza Sa Giovanni, hegli altri Comuni agli incaricati già conosciuti. 

Si olfrono; rappresentanze nei: paesi oa ue siano mancanti. 

Principali patti nello circolare sopracitate. 

1° Pagamento a titolo di primo acconto. in L. 3 per oguî Chrtone Blanco 
0 Vorilo a scelta il rimanente prezzo alla consegna da farsi nel mese po- 
ateriore all'arrivo che verrà notificato. 

25 Il prezzo dei Cartoni sarà regolato sul! Joro costo ; coll aumento. di 
Li. 9, per Cartone a titolo di proviizione  coll'impegno cho sarà poco 
Diesso in media quello delle altre Società, î 

‘* L'inviato al Giappone tion acquisterà che Cartoni giulicati delle migliorî 
provenienze ed ‘afinuai 

4° 1 Cartoni vi intendoranco provvisti per contò delli saltoserittàri, è nèî 
coso chie si fosse impossibilitati per impreviste circostanze dj dar termine 






























‘a fufa od a parte dell'inprosa, saranno serviti i primi sottosdritti, © resti 
tulîî gli acconti agli alti. c 


2580 CIVETTA e ORE! 








2651 AUMENTO Di sESto 

Il canoellisto del. tribunalo, civile 
di Uaneo fa olo cho coli. gentinnd 
di quosto tribunale, in data del giorno 
d'oggi, i boni immobili infra indicati, 
suibastati ad fostant dol: sig. Vine 
cenzo; Audislo rasidonto in ‘questa 
città, contro il Giovanni Beltramo ft 
Giovanni, resldente a Caraglio, o stati 
‘postiall'iicanto in un sol lotto, sul 
presso dall'instante offerto di L. 050, 
furono venduti: al sig. Piotro Rosso 
fu Giuseppe, residente n_ Ciraglio, 
per l'offrto prezzo di L. 2000. 

Il tormino utilo per faro a datto 
prezzo l'aumento del. sesto scado nel 
giorno 29 correntà gingm 

Designazione dei Veni venduti 
situati ad territorio di Caraglio. 

.. Cosa nella régiono Villa, al N: 
dî mappa $82, sezione R, della su- 
perficio di centiaro 50. 

2. Cisa stessa regione, al N; di 
mappa 434, della suporficie di are f, 
centiare x 

î8. Cortile, nolla stessa regione, al 

















N. di mappa 696, della superficie di 
contiare 30. 
$, Cortile, uella atossa regione, al 








N. di mappa ft, della, superficie di 
centiare SO. 
Giardino, stessa regione, ai N° 
di mappa 49l è 195, della superficio 
di ara di cent. BOL Lu 
Cunco; 14 giugno 1967, 
SITE. Fissoro cane. 


SURASTA E GRADUAZIONE 
con notificanza Vado 
(t* Pubbl) 

Sull'instanza della signora Luigia 
Fagou, vedova, del cav, Fellea Pieca, 
0 Giuseppina Picen moglie. dell'avv. 
Luigi Corteso, rosidenti in Torino; 
all'udionza. cho sarà tenuta dal tri 
banale civilo ivi sedento il giorno 89, 
prossimno luglio; ro 10 antimeridiane, 
a 

mello, già. domiciliato in questa cit 
‘ul ‘ota di cesidenza, domicilio. © di 
mora incerti, l'incanto dei beni situati 
in territorio di Castiglione presso 
asino, la cul. vendità venne auto- 
isenta per: sontenza dello stesso tri- 
bunalo În data del I scorso marzo, 
colla qualo si dichiarò aperto Il gl 
icio di graduazione sul prezzo rica- 
vando dal detto incauto, si ordinò a 
tutti i creditori di dopositare alla 
cancelleria dello stesso tribunale le 
loro domatide di collocazione nei mol 
Jogali, ento tornino di giorni 
Curl. giudice 












































lo vendita ha logo. a patti o 
condizioni di cui nel bando venale 5 
corrento giugno; del sig. cancelliore 
di questo tribunale civile, visibile co- 
gli alti titoli relativi nello studio del 
Procuratore sottoscritto. 

Quale bando venne puro notificato 
al ‘debitore Lumello Gioanni a senso 
dell'art. 141: del codice di procedura 
civile, con atto 18.‘corrente. giugno 
dell'usciero Bernardo Benzi. 

‘Torino, 19 giugno 1807. 
anis G. Gandiglio d. € 


NOMINA DI CURATORE 
ad eredità. giacmite: 

Si pende noto che sull'instanza di 
Piotro Boglietti del fu Antogio domi: 
liuto a Iiella, _il sig. pretore lei 
uitàndamento di Salussoîa con fuo de- 
creto. dell primo, volgente. mite di 

0, nominava. a curatore dell’e- 
Fedità ‘giacento. di Alberto Garrone 
fu Giaseppo, già domiciliato nel mé- 
desio iuogo di Saltussola, l sig. cav. 
Carlo Masino sindnco. 

Dalla regia pretura, di Salussola, 

i 15 giugno 1867, 

2075 Gallo can. 

















HI 4° luglio 1867 avrà Inogo la 


Prestito , Premi 





ambi CITAZIONE 
‘Sulla instanen di Pautasso: Tom- 
inaso fu Giuseppe domiciliato a Sat- 
118) atimesso al Uenelicio dei pote 
con decreto 11 sottembro 1806, il 
‘eorrante mese. veniva. dall'usciore 
presso. questo. tribunale Leonardo 
ntalupo, citato Reviglio, Domenico 
‘hi Antonio. di domicilio, residonsa © 
dimora ignoti, a comparire avanti 
trionalo. cile d'Altino ore nove 
ine del 26 corrento) mese; per 
fi Vale dittorio dei suoî 
i Gincomo è Gibanni procedere 
‘lla divisione degli. stabili descritti 























Nall'instromento. 10 dicembre 1800, 
rognto Chiadfrii. 
fto, 19 giugno 1867, 


Rolando p: 


Lr o 
2158 AUMENTO DI SESTO. 
Gon sontoiza del tribunalo civile 
dl Vercelliia data delli 15 \giuguo 
corrente muso, furono sull'inetaria di 
Calligaris: don Giuseppe posti all'e 
amo è deliberati allo stesso. Calli- 
(aria mtanto li atabili intradeseritt 
ver il prezzo di L, 115 di spottanza 
tti etabili di Orta Pietro di Gatti- 
dara, Ji termino utile per faro l'au- 
ento seado con tutta) il. giorno 30 
crronte mese. Aes 
SOTTO Graie posti im territorio 
di Gattinara. |. 
1, Pesto gi Moroni o_ S. Giorgio; 
dl 08 8,00, fa mapa al nm: DU 
9° Pingtati nl Castellazzo, in mappa 
al’iim, #129, di are 9, 3%. 
gi Castagneto al Rocko ridotto; a 
vigna fn mappe alli num; 9734,9785, 
di are fi, SÙ. i 
i: Prato alla Torsgza o Maîgroti 
in mappa al tum, 11760, di ro!) 78. 
8, Prato alla Dalocchiaa, in mappa 
9, di are 4,5, 
nl Colompnsso, 
ra 9,12. 





















Vercolli, 19 giugno 1667. 
10% cancdifer del tribunale 





E 
2735 AUMENTO DI SESTO, 

Tì 17 giugno 1807 avanti il tri 
nalo civifo © correzionalo di Torino, 
gi. procedotte nd incanto e vendita di 
tina casa in Rivoli, a favore. di Fo- 
dorico. Bertono per I. 2200, n quale 
firozso si può far l'aimento dol sesto 
sino al 3 laglio prossimo. 

Torino, 17 giuguo 1807. 

Perincioli vicescam 

















26 AUMENTO DI SESTO Ù 
TI 15 giugno 1867 avanti il tribu 
nale civilo & correzionalo di Torlo, 
5 Drocedetto a vondita per meszo di 
incanto di un podere detto l'Ormea, 
fuori Porta Susa di Torino, di ottari 
17, are 60, cent. 93, composta di 
caso chili e rastiche, (orti, campo, 
prato e dipendenze, a favore dell'av- 
Tenco Antonio Gela pîr L77108; 
n quale prezzo si può far l'aumento 
del sesto sino al 30 del corrente 
zio: 
E forino, 17 giugno 1867. 
Perinioi. vicecan 


9700 CITAZIONE 

Con atto 14 giugno. cortento. l'u- 
siciero Noberti di ‘Torino, sezione 
Dora, ad iustanza di Tolotti Valerio 
residente, in questa: città; citava coll 
forma proseritta dall'art, 141 del 
cod. di gi. civ. N in Augelo 
Giuseppe già residento in ‘Lorino, e 
ira di domicilio, residoriza 0 dimora 
iguoti, a compatiro.nauti il pretore 

Montiglio, alle 9 antimeridiane 
delli 6 prossimo luglio, per 
dersi accogliere la seglicute conclo 
sone: 

‘Aggitdicarei cioò. all'istante "To 
lotti lo somme dovute: dal ‘Genovesi 
al Mastrocchin. di. 195 l'una e 
Li 225 l'altra, la prima già. scaduto 
pagirai, Ia soconda ncndonto mi 
con tulto. agosto prossimo e meti 
alla fine del corrente anno, fino alla 
concorrente del suo credito di L. 28 
in capitato, intoressi © ‘spese, ‘oltr 
Ri interessi & spese posteriori accer 
tindo, 

Torino, 18 giignò 1807. 

A. Calosso sost, Orlandini ossa 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Veneicio d'inventori 
Con atto primo giugno 1867 rîce 
vuto dal cancelliere della pretoa.d 
Vigono, dl’ sig. avv. ‘Teodoro Ler 
quale. tatore. delle. minori Pac 
‘Anna, Maria 9 Giacinta Lera di l 
sorella fesideriti "im Vigone, accett 
col beneficio dell'inventazio, nel'inte 
resse delle medesimo, l'eredità de 
domuno genitore Mattia Lera dere 
lito in Vigone, ab intestato, il: 
febbraio corrente! ani. 
Vigone, $ giugno 1867. 
2708 "Not. Gairola cano. 






























































VENTITREESIMA estrazione del 


goa Città Milano 


approvato con Decreto realo 28 luglio 1861. 
400,000 Obbligazioni da L, 18 caduni 
tlinborsibili con premi da lire 
100,000, 

80,000, 70,008, 60,000, 50,000, 415,000; èio. ecc. 


ti 





dai beni comunali è dagli introiti diretti ed indiretti 


del Comune della. Città di Milano. 
PUTTE LE OBRLIGAZIONI 


ilevono cusero | 





atte col pin premio. 


Le Obbligazioni si vendono al, preso di 33 caduoa. 


N. 50 Obbligazioni L, #1 caduva — N. 100 Obbligazioni L. 30 caduna. 


Si spediscono franthio per. pogta; contro vaglia, postale, dalla Società 
Generale di Credito He gisionia ‘nora Vie Ospedale, N. 24 
se 


dalla quale si rimborsano 












Îgizioni estratto. 


